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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica islamica dell’I-
ran per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per pre-
venire l’evasione fiscale, con Protocollo ag-
giuntivo, fatto a Teheran il 19 gennaio 2005,
costituisce un ulteriore tassello della già
vasta rete di convenzioni per evitare le
doppie imposizioni stipulate dall’Italia.

In tale contesto, la conclusione di un
accordo con l’Iran costituisce un rilevante
complemento all’insieme dei rapporti fi-
nanziari e commerciali intrattenuti dall’I-
talia con i Paesi del Medio Oriente; tale
strumento contribuirà certamente a incre-
mentare le opportunità d’investimento per
gli operatori economici italiani, in condi-
zioni di maggiore competitività con le im-

prese concorrenti degli altri Paesi industria-
lizzati.

Relativamente agli aspetti tecnici, è da
premettere che la struttura dell’Accordo
ricalca gli schemi accolti sul piano inter-
nazionale con il Model Tax Convention on
Income and on Capital dell’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico (OCSE). Naturalmente, in un clima di
necessario compromesso, è stato tenuto
conto di alcune soluzioni proposte dalla
controparte e mutuate dal modello di con-
venzione contro le doppie imposizioni pre-
disposto dall’Organizzazione delle Nazioni
Unite (ONU).

La sfera soggettiva di applicazione del-
l’Accordo è costituita dalle persone fisiche
e giuridiche residenti di uno o di entrambi
gli Stati contraenti.

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



In merito alla sfera oggettiva di appli-
cazione, essa è circoscritta alle sole imposte
sul reddito.

Tra le imposte considerate figurano per
l’Italia, come indicato dall’articolo 2, para-
grafo 3, lettera a):

1) l’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF), disciplinata dal titolo I del
testo unico delle imposte sui redditi (TUIR),
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

2) l’imposta sul reddito delle persone
giuridiche (IRPEG), ora sostituita dall’im-
posta sul reddito delle società (IRES –
disciplinata dal titolo II del TUIR), a se-
guito delle modifiche apportate al TUIR dal
decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Inoltre lo stesso articolo 2, paragrafo 4,
specifica che l’Accordo si applicherà anche
alle imposte future di natura identica o
sostanzialmente analoga che saranno isti-
tuite dopo la firma dell’Accordo, in ag-
giunta o in sostituzione delle imposte esi-
stenti;

3) l’imposta regionale sulle attività pro-
duttive (IRAP), istituita con il decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446.

In ordine al concetto di stabile organiz-
zazione, le ipotesi previste dall’articolo 5,
paragrafo 2, si considerano a priori stabili
organizzazioni, con onere della prova con-
traria a carico del contribuente. È stato, in
particolare, previsto che un cantiere di
costruzione o di montaggio sia considerato
come stabile organizzazione qualora oltre-
passi il termine di durata di dodici mesi.

Il paragrafo 3 definisce i casi di esclu-
sione della stabile organizzazione, non com-
prendendo peraltro tra tali casi di esclu-
sione, al fine di evitare possibili pratiche
elusive, la combinazione (che nel modello
dell’OCSE è prevista dalla lettera f) del
paragrafo 4 dell’articolo 5) delle attività
citate nelle lettere da a) ad e), in quanto la
combinazione di vari fattori può avere ef-
fetti diversi rispetto al verificarsi di singoli
casi.

La tassazione dei redditi immobiliari
(articolo 6) spetta al Paese in cui sono
situati gli immobili, mentre per i redditi

d’impresa (articolo 7) è attribuito il diritto
esclusivo di tassazione allo Stato di resi-
denza dell’impresa stessa, fatto salvo il caso
in cui questa svolga attività nell’altro Stato
per mezzo di una stabile organizzazione ivi
situata; in quest’ultima ipotesi, lo Stato in
cui è localizzata la stabile organizzazione
ha il potere di tassare gli utili realizzati nel
suo territorio mediante tale stabile orga-
nizzazione.

Coerentemente con il modello dell’OCSE,
gli utili derivanti dall’esercizio della navi-
gazione marittima e aerea in traffico inter-
nazionale (articolo 8) sono tassati esclusi-
vamente nel Paese in cui è situata la dire-
zione effettiva dell’impresa di navigazione.

Anche relativamente alla disciplina con-
venzionale delle imprese associate (articolo
9), è stato definito un testo in linea con
quanto indicato nel modello dell’OCSE. In
particolare, il paragrafo 2 consente agli
Stati contraenti di effettuare rettifiche in
aumento o in diminuzione dei redditi ac-
certati dalle rispettive amministrazioni fi-
scali e di procedere ai conseguenti aggiu-
stamenti.

Nel contempo, al fine di garantire pie-
namente l’interesse generale dell’ammini-
strazione fiscale italiana e in accordo con
la nostra legislazione interna (articolo 110,
comma 7, del TUIR) la disposizione finale
del citato paragrafo 2 stabilisce che pos-
sono essere effettuate rettifiche del reddito
accertato solo in conformità alla procedura
amichevole di cui all’articolo 25 dell’Ac-
cordo stesso.

Relativamente ai redditi di capitale, sono
state definite soddisfacenti condizioni per
ciascuno dei trattamenti convenzionali ri-
servati a dividendi (articolo 10), a interessi
(articolo 11) e a canoni (articolo 12).

Con particolare riferimento alla disci-
plina dei dividendi (articolo 10), premesso
il principio generale della loro definitiva
tassazione nello Stato di residenza del per-
cipiente, sono state stabilite aliquote diffe-
renziate di ritenuta nello Stato della fonte,
rispettivamente del 5 per cento per parte-
cipazioni di almeno il 25 per cento del
capitale, e del 15 per cento negli altri casi,
percentuali rientranti nelle linee indicate
dal modello dell’OCSE.
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In ordine al trattamento degli interessi
(articolo 11), fermo restando il principio
generale di imponibilità nello Stato di re-
sidenza del percipiente, è stata prevista la
tassazione anche nello Stato della fonte,
ma con un’aliquota che non potrà comun-
que eccedere il 10 per cento dell’ammon-
tare lordo degli interessi.

Quanto al trattamento dei canoni (arti-
colo 12), fermo restando il principio di
tassazione definitiva nel Paese di residenza
del percipiente, è stata prevista un’aliquota
massima di ritenuta del 10 per cento nello
Stato della fonte.

Per quanto concerne il trattamento dei
capital gains (articolo 13 – utili di capitale),
il criterio di tassazione adottato è, in linea
generale, quello raccomandato dal modello
dell’OCSE, con la previsione della tassabi-
lità dei redditi in oggetto:

1) nel Paese in cui sono situati i beni
riconosciuti, ai sensi dell’Accordo, quali
beni immobili, se si tratta di plusvalenze
relative a detti beni;

2) nel Paese in cui è situata la stabile
organizzazione o la base fissa, se si tratta di
plusvalenze relative a beni mobili apparte-
nenti alla stabile organizzazione o alla base
fissa;

3) esclusivamente nel Paese in cui è
situata la sede di direzione effettiva del-
l’impresa di navigazione, nel caso di plu-
svalenze relative a navi o aeromobili uti-
lizzati in traffico internazionale ovvero a
beni mobili relativi alla gestione di tali navi
o aeromobili;

4) esclusivamente nel Paese di resi-
denza del cedente, in tutti gli altri casi.

Gli articoli 14 e 15 riguardano, rispet-
tivamente, il trattamento fiscale dei redditi
derivanti dall’esercizio di una professione
indipendente e di un’attività dipendente.

Quanto ai redditi di lavoro autonomo
(articolo 14), si applica il principio generale
di imposizione esclusiva nel Paese di resi-
denza; è tuttavia prevista la tassazione con-
corrente nel Paese di prestazione dell’atti-
vità, in considerazione dell’eventuale pre-
senza di una base fissa.

Per quanto concerne i redditi di lavoro
subordinato (articolo 15), essi sono tassati
esclusivamente nel Paese di residenza del
percipiente, a meno che l’attività non sia
svolta nell’altro Stato. In tale caso, infatti,
si ha imponibilità in detto altro Stato. Tut-
tavia, si ritorna alla tassazione esclusiva nel
Paese di residenza qualora ricorrano gli
usuali criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato
per un periodo non superiore a 183 giorni
nel corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni
da, o per conto di, un datore di lavoro che
non è residente dell’altro Stato;

c) dell’onere delle remunerazioni non
sostenuto da una stabile organizzazione o
da una base fissa che il datore di lavoro ha
nell’altro Stato.

L’articolo 16 (compensi e gettoni di pre-
senza) prevede la tassabilità di compensi e
gettoni di presenza nel Paese di residenza
della società che li corrisponde.

L’articolo 17 (artisti e sportivi) stabilisce
per i redditi di artisti e sportivi la loro
imponibilità nel Paese di prestazione del-
l’attività.

Le pensioni (articolo 18) e le altre re-
munerazioni analoghe pagate a un resi-
dente di uno Stato contraente sono tassa-
bili esclusivamente nel Paese di residenza
del beneficiario. Nell’ottica delle disposi-
zioni pattizie volte a evitare comportamenti
elusivi, è stato inoltre previsto (paragrafo 4
del Protocollo) uno speciale regime di tas-
sazione del trattamento di fine rapporto
(TFR), in base al quale gli importi ricevuti
a titolo di TFR o indennità similari da un
residente di uno Stato contraente che sia
divenuto residente dell’altro Stato contra-
ente sono tassabili nel primo Stato.

Le remunerazioni, diverse dalle pen-
sioni, pagate da uno Stato contraente in
corrispettivo di servizi resi a detto Stato
(articolo 19 – funzioni pubbliche) sono
imponibili soltanto nello Stato da cui pro-
vengono i redditi. Tuttavia, tali remunera-
zioni sono imponibili solo nell’altro Stato
qualora i servizi siano resi in detto Stato
dalla persona fisica ivi residente che abbia
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nazionalità di detto Stato o che non sia
divenuta residente di tale Stato esclusiva-
mente allo scopo di effettuare i servizi.
Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i
redditi, a meno che la persona fisica sia un
residente dell’altro Stato e ne abbia la
nazionalità: in quest’ultimo caso le pen-
sioni saranno imponibili soltanto nell’altro
Stato.

L’articolo 20 (professori e insegnanti)
esenta le relative remunerazioni nel Paese
di prestazione di tale attività per perma-
nenze non superiori a due anni, mentre
tale limite temporale non viene preso in
considerazione nel caso di esenzione per
somme ricevute da fonti situate al di fuori
di detto Paese da parte di studenti (articolo
21).

I redditi diversi da quelli trattati espli-
citamente negli articoli dell’Accordo (arti-
colo 22) sono imponibili esclusivamente
nello Stato di residenza del percipiente con
l’eccezione prevista dal paragrafo 2, ai sensi
del quale gli elementi di reddito ivi con-
templati sono imponibili nell’altro Stato
contraente se connessi a una stabile orga-
nizzazione o base fissa situata in detto
altro Stato.

Quanto al metodo per eliminare la dop-
pia imposizione internazionale (articolo 23),
che può emergere in dipendenza del rico-
noscimento convenzionale di un concor-
rente diritto di imposizione a favore dei
due Stati contraenti, è stato adottato da
entrambi i Paesi il criterio dell’imputazione
ordinaria che, per quanto riguarda l’Italia,
limita l’ammontare del credito relativo al-
l’imposta estera alla quota di imposta ita-

liana attribuibile agli elementi di reddito
imponibili in Iran nella proporzione in cui
gli stessi concorrono alla formazione del
reddito complessivo.

Le norme relative alla non discrimina-
zione (articolo 24) sono formulate in ma-
niera analoga alle corrispondenti disposi-
zioni degli altri accordi della stessa specie
conclusi dal nostro Paese.

Allo scopo di dirimere le controversie di
tipo interpretativo o applicativo dell’Ac-
cordo è stato previsto, in conformità al
modello dell’OCSE, il ricorso alla proce-
dura amichevole (articolo 25).

In materia di scambio di informazioni
(articolo 26), la relativa clausola estende lo
scambio di informazioni a ogni tipo di
imposta, non solo a quelle previste dall’Ac-
cordo. Si evidenzia, peraltro, l’inserimento
di un inciso nel paragrafo 1, in base al
quale lo scambio di informazioni deve avere
anche la più generale funzione di prevenire
l’evasione fiscale.

L’Accordo è stato corredato di un Pro-
tocollo interpretativo e integrativo. In esso,
conformemente agli indirizzi di politica ne-
goziale seguiti dal nostro Paese, è stata
inserita una clausola che fa salva l’appli-
cazione delle norme nazionali in tema di
prevenzione dell’evasione e dell’elusione fi-
scali (paragrafo 6). Tale disposizione è di-
retta a contrastare e a prevenire possibili
fenomeni elusivi ed evasivi.

L’articolo 28 disciplina l’entrata in vi-
gore dell’Accordo, prevista alla data del
completamento dello scambio degli stru-
menti di ratifica. Si fa presente, infine, che
sono stati previsti termini di efficacia che
tengono conto dei diversi sistemi di calen-
dario dei due Paesi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica islamica dell’Iran
per evitare le doppie imposizioni in mate-
ria di imposte sul reddito e per prevenire
l’evasione fiscale, con Protocollo aggiun-
tivo, fatto a Teheran il 19 gennaio 2005.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto all’articolo
28 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 100.000
euro annui a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni, per gli anni 2019 e
2020, dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ACCORDO 

TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO 
DELLA REPUBBLICA ISLAMICA DELL'IRAN PER EVITARE LE DOPPIE 
IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E PER PREVENIRE 
L'EVASIONE FISCALE. 
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Il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Islamica 
dell'Iran, 
desiderosi di concludere un Accordo per evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, hanno convenuto quanto 
segue: 

CAPITOLO I - (Campo di applicazione dell'Accordo) 

Articolo 1 - Soggetti 

Il presente Accordo si applica alle persone che sono residenti di uno o di entrambi gli 
Stati contraenti. 
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Articolo 2 - Imposte considerate 

1. Il presente Accordo si applica alle imposte sul reddito prelevate per conto di 
ciascuno Stato contraente, delle sue suddivisioni politiche ed amministrative o 
autorità locali, qualunque sia il sistema di prelevamento. 

2. Sono corisiderate imposte sul reddito tutte le imposte prelevate sul reddito 
complessivo o su elementi del reddito comprese le imposte sugli utili derivanti 
dall'alienazione di beni mobili o immobili, le imposte sull'ammontare complessivo 
degli stipendi o dei salari corrisposti dalle imprese, nonché le imposte sui plusvalori 
realizzati. 

3. Le imposte attuali cui si applica l' Accordo sono, in particolare:. 

a) per quanto concerne l'Italia 

1 - l'imposta sul reddito delle persone fisiche; 

2 - l'imposta sul reddito delle persone giuridiche; 

3 - l'imposta regionale sulle attività produttive; 

ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte 
( qui di seguito indicate come "imposte italiane") 

b) per quanto concerne la Repubblica Islamica dell'Iran 

1 - l'imposta sul reddito dei beni immobili 
2 -1' imposta sul reddito dell'agricoltura 
3 - l'imposta sul reddito dei salari 
4 - l'imposta sul reddito delle attività commerciali ed industriali 
5 -1 'imposta sul reddito delle persone giuridiche 

4. L' Accordo si applicherà anche alle imposte future di natura identica o 
sostanzialmente analoga che verranno istituite dopo la firma del presente Accordo, in 
aggiunta o in sostituzione delle imposte esistenti. Le autorità competenti degli Stati 
contraenti si comunicheranno le modifiche rilevanti apportate alle rispettive 
legislazioni fiscali. 
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CAPITOLO II - (Definizioni) 

Articolo 3 - Definizioni generali 

I. Ai fini del presente Accordo, a meno che il contesto non richieda una diversa 
interpretazione: 

a) il termine "Italia" designa la Repubblica Italiana e comprende, oltre alle zone 
all'interno dei confini territoriali, le "zone marittime". Queste ultime comprendono 
altresì il fondo marino e sottomarino, sui quali la stessa esercita la propria 
sovranità e i diritti di sovranità o giurisdizionali in accordo alla legislazione 
internazionale. 

b) il termine "Repubblica Islamica dell'Iran" designa le aree sotto la sovranità o 
giurisdizione della Repubblica Islamica dell'Iran, e comprende le zone marine di 
appartenenza; 

c) le espressioni "uno Stato contraente" e " l'altro Stato contraente" designano, 
come il contesto riçhiede, la Repubblica Islamica dell'Iran o la Repubblica Italiana 

d) il termine "persona" comprende le persone fisiche, le società ed ogni altra 
associazione .di persone; 

e) il termine "società" designa qualsiasi persona giuridica o entità che é 
considerato persona giuridica ai fini dell'imposizione; 

f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e "impresa dell'altro Stato 
contraente" designano rispettivamente un'impresa esercitata da un residente di uno 
Stato contraente e un'impresa esercitata da un residente dell'altro Stato contraente; 

g) per "traffico internazionale" s'intende qualsiasi attività di trasporto effettuato 
per mezzo di una nave o di un aeromobile da parte di un'impresa la cui sede di 
direzione effettiva è situata in uno Stato contraente, ad eccezione del caso in cui la 
nave o l'aeromobile sia utilizzato esclusivamente tra località situate nell'altro Stato 
contraente; 

h) il termine "nazionali" designa: 

(i) le persone fisiche che hanno la nazionalità di uno Stato contraente; 

(ii) le persone giuridiche, le società di persone, e le associazioni costituite in 
conformità della legislazione in vigore in uno Stato contraente; 
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(segue art.3) 

i) l'espressione "autorità competente" designa: 

(i) in Italia, il Ministro dell' Economia e delle Finanze 

(ii) nella Repubblica Islamica dell'Iran, il Ministero degli Affari Economici e 
delle Finanze o suo rappresentante autorizzato 

2. Per l'applicazione del presente Accordo da parte di uno Stato contraente, le 
espressioni non diversamente definite hanno il significato che ad esse è attribuito 
dalla legislazione di detto Stato contraente relativa alle imposte oggetto 
dell'Accordo, a meno che il contesto non richieda una diversa interpretazione. 
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Articolo 4 

RESIDENTI 

1. Ai fini del presente Accordo, l'espressione "residente di uno Stato contraente" 
designa ogni persona che, in virtù della legislazione di detto Stato, è ivi assoggettata 
ad imposta, a motivo del suo domicilio, della sua residenza, della sede della sua 
direzione, del luogo di registrazione, o di ogni altro criterio di natura analoga, e ne 
comprende altresì quello Stato o qualsiasi autorità locale Tuttavia, tale espressione 
non comprende le persone che sono assoggettate ad imposta in detto Stato soltanto 
per il reddito che esse ricavano da fonti situate in detto Stato. 

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica è considerata 
residente di entrambi gli Stati contraenti, la sua situazione è determinata nel seguente 
modo: 

a) detta persona è considerata residente soltanto dello Stato nel quale ha 
un'abitazione permanente. Quando essa dispone di un'abitazione permanente in 
entrambi gli Stati, è considerata residente soltanto dello Stato nel quale le sue 
relazioni personali ed economiche sono più strette (centro degli interessi vitali); 

b) se non si può determinare lo Stato nel quale detta persona ha il centro dei suoi 
interessi vitali, o se la medesima non ha un'abitazione permanente in alcuno degli 
Stati, essa è considerata residente soltanto dello Stato in cui soggiorna 
abitualmente; 

c) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati, ovvero non 
soggiorna abitualmente in alcuno di essi, essa è considerata residente soltanto 
dello Stato del quale ha la nazionalità; 

d) se detta persona non ha la nazionalità di entrambi gli Stati, le autorità 
competenti degli Stati contraenti risolvono la questione di comune accordo. 

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da una 
persona fisica è residente di entrambi gli Stati contraenti, si ritiene che essa sia 
residente soltanto dello Stato in cui si trova la sede della sua direzione 

,.{/.' ,,..--§ ..... ,' 
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Articolo 5 

STABILE ORGANIZZAZIONE 

I. Ai fini del presente Accordo, l'espressione "stabile organizzazione" designa una 
sede fissa di affari in cui l'impresa esercita in tutto o in parte la sua attività. 

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in particolare: 

a) una sede di direzione; 
b) una succursale; 
c) un ufficio; 
d) un'officina; 
e) un laboratorio; 
f) una miniera, un giacimento petrolifero o di gas naturale, una cava od ogni 

altro luogo di esplorazione, sfruttamento e/o di estrazione di risorse naturali; 
g) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata oltrepassa i dodici 
mesi; 

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se: 

a) si fa uso·di una installazione ai soli fini di deposito e di esposizione di beni o 
merci appartenenti all'impresa; 
b) i beni o le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinati ai soli fini di 
deposito e di esposizione; 
c) i beni o le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinati ai soli fini della 
trasformazione da parte di un'altra impresa; 
d) una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di acquistare beni o merci o di 
raccogliere informazioni per la impresa; 
e) una sede fissa di affari è utilizzata, per l'impresa, ai soli fini di pubblicità, di 
fornire informazioni, di ricerche scientifiche o di attività analoghe che abbiano 
carattere preparatorio o ausiliario. 
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e.:. 

(sègue art. 5) 

l!l" J;;Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'impresa dell'altro 
contraente - diversa da un agente che goda di uno status indipendente, di cui al 

""paragrafo 5 - è considerata "stabile organizzazione" nel primo Stato se dispone nello 
di poteri esercita e le di 

:-·;,contratti a nome dell'impresa, salvo 11 caso m cm l'att1v1tà d1 detta persona sia 
all'acquisto di beni o merci per l'impresa. 

f E 5. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente ha una stabile 
nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa vi esercita la 

'..·propria attività per mezzo di un mediatore, di un commissionario generale o di ogni 
S'. altro intermediario che goda di uno status indipendente, a condizione che dette 

agiscano nell'ambito della loro ordinaria attività. Tuttavia, qualora l'attività 
t:di detto agente vengono svolte totalmente o in parte per l'impresa, non sarà 
· : considerato come agente che goda di uno status indipendente ai fini del presente 

paragrafo, salvo il ·caso in cui venga dimostrato che le transazioni effettuate tra 
l'agente e l'impresa siano state effettuate conformemente alle condizioni che si 

, sarebbero concordate tra parti indipendenti. 

6. Il fatto che una società residente di uno Stato contraente controlli o sia controllata 
da una società residente dell'altro Stato contraente ovvero svolga la sua attività in 
questo altro Stato (sia per mezzo di una stabile organizzazione o in altro modo) non 
costituisce di per sé motivo sufficiente per far considerare una qualsiasi delle dette 
società una stabile organizzazione dell'altra. · 
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Capitolo III 

IMPOSIZIONE DEI REDDITI 

Articolo 6 

REDDITI IMMOBILIARI 

I. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da beni immobili (compresi 
i redditi delle attività agricole o forestali) situati nell'altro. Stato contraente sono 
imponibili in detto altro Stato. 

2. L'espressione "beni immobili" ha il significato che ad essa è attribuito dalla 
legislazione dello Stato contraente in cui i beni sono situati. L'espressione 
comprende in ogni caso gli accessori, le scorte morte o vive delle imprese agricole e 
forestali, i diritti ai quali si applicano le disposizioni del diritto privato riguardanti la 
proprietà fondiaria. Si considerano altresì "beni immobili" l'usufrutto dei beni 
immobili e i diritti relativi a pagamenti variabili o fissi per lo sfruttamento o la 
concessione dello sfruttamento di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse 
naturali, compresi giacimenti petroliferi e di gas naturali e cave. Le navi, i battelli e 
gli aeromobili non sono considerati beni immobili. 

3. Le disposizioni del paragrafo I si applicano ai redditi derivanti dalla utilizzazione 
diretta, dalla locazione o da ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili. 

4. Le disposizioni dei paragrafi I e 3 si applicano anche ai redditi derivanti dai beni 
immobili di un'impresa nonché ai redditi dei beni immobili utilizzati per l'esercizio di 
una professione indipendente. 
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Articolo 7 

UTILI DELLE IMPRESE 

I. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili soltanto in detto 
Stato, a meno che l'impresa non svolga la sua attività nell'altro Stato contraente per 
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata. Se l'impresa svolge in tal modo la 
sua attività, gli utili dell'impresa sono imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella 
misura in cui detti utili sono attribuibili alla stabile organizzazione. 

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa di uno Stato 
contraente svolge la sua attività nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile 
organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile 
organizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse 
trattato di un'impresa distinta e separata svolgente attività identiche o analoghe in 
condizioni identiche o analoghe e in piena indipendenza dall'impresa di cui essa 
costituisce una stabile .organizzazione. 

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono ammesse in 
deduzione le spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile 
organizzazione, comprese le spese di direzione e le spese generali di 
amministrazione, sia nello Stato in cui è situata la stabile organizzazione, sia altrove. 

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determinare gli utili da 
attribuire ad una stabile organizzazione in base al riparto degli utili complessivi 
dell'impresa fra le diverse parti di essa, la disposizione del paragrafo 2 non impedisce 
a detto Stato contraente di determinare gli utili imponibili secondo la ripartizione in 
uso. Tuttavia, il metodo di riparto adottato dovrà essere tale che il risultato ottenuto 
sia conforme ai principi contenuti nel presente articolo. 
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(segue art. 7) 

5. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile organizzazione per il solo fatto 
che essa ha acquistato beni o merci per l'impresa. 

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile organizzazione 
sono determinati annualmente con lo stesso metodo, a meno che non esistano validi e 
sufficienti motivi per procedere diversamente. 

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati separatamente in 
altri articoli del presente Accordo, le disposizioni di tali articoli non vengono 
modificate da quelle del presente articolo. 
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Articolo 8 

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA 

I. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di aeromobili 
sono imponibili soltanto nello Stato contraente in cui è situata la sede della direzione 
effettiva dell'impresa. 
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Articolo 9 

IMPRESE ASSOCIATE 

I. Allorché 

a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa direttamente o indirettamente, 
alla direzione, al controllo o al capitale di un'impresa dell'altro Stato 
contraente, 

o 

b) le medesime persone partecipano direttamente o indirettamente alla 
direzione, al controllo o al capitale di un'impresa di uno Stato contraente e di 
un'impresa dell'altro Stato contraente, 

e, nell'uno e nell'altro caso, le· due imprese, nelle loro relazioni commerciali o 
finanziarie, sono vincolate da condizioni accettate o imposte,.diverse da quelle che 
sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, in mancanza di tali 
condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle imprese, ma che a causa di dette 
condizioni non lo sono stati, possono essere inclusi negli utili di questa impresa e 
tassati in conseguenza. 

2. Allorché uno Stato contraente include tra gli utili di un 'impresa di detto Stato - e 
di conseguenza assoggetta a tassazione - utili per i quali un'impresa dell'altro Stato 
contraente è stata sottoposta a tassazione in detto altro Stato, e gli utili così inclusi 
sono utili che sarebbero stati realizzati dall'impresa del primo Stato se le condizioni 
fissate tra le due imprese fossero state quelle che sarebbero state convenute tra 
imprese indipendenti, detto altro Stato farà un'apposita rettifica all'importo 
dell'imposta ivi applicata su tali utili. Tali rettifiche dovranno effettuarsi unicamente 
in conformità alla procedura amichevole di cui all'articolo 25 del presente Accordo. 
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Articolo IO 

DIVIDENDI 

I. I dividendi pagati da una società residente di uno Stato contraente ad un residente 
dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato. 

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello Stato contraente di cui la 
società che paga i dividendi è residente ed in conformità alla legislazione di detto 
Stato, ma, se la persona che percepisce i dividendi ne è l'effettivo beneficiario, 
l'imposta così applicata non può eccedere: 

a) il 5 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi se l'effettivo beneficiario è 
una società che possedeva almeno il 25 per cento del capitale sociale della 
società che paga i dividendi; 

b) il 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi in tutti gli altri casi. 

Il presente paragrafo non riguarda l'imposizione della società per gli utili con i quali 
sono stati pagati i dividendi. · 

3. Ai fini del presente articolo il termine "dividendi" designa i redditi derivanti da 
azioni, da azioni o diritti di godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o 
da altre quote di partecipazione agli utili, ad eccezione dei crediti, nonché i redditi di 
altre quote sociali assoggettati al medesimo regime fiscale dei redditi derivanti dalle 
azioni secondo la legislazione fiscale dello Stato di cui è residente la società 
distributrice. 

4. Le disposizioni dei paragrafi I e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario 
effettivo dei dividendi, residente di uno Stato contraente,· eserciti nell'altro Stato 
contraente, di cui è residente la società che paga i dividendi, un'attività industriale o 
commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una 
professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, e la partecipazione 
generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, i divid i 
sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria 

, o"" 
' \1) io 
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(segue art.IO) 

5. Qualora una società residente di uno Stato contraente ricavi utili o redditi dall'altro 
Stato contraente, detto altro Stato non può applicare alcuna imposta sui dividendi 
pagati dalla società, a meno che tali dividendi siano pagati ad un residente di detto 
altro Stato o che la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi 
effettivamente ad una stabile organizzazione o a una base fissa situate in detto altro 
Stato, né prelevare alcuna imposta, a titolo di imposizione degli utili non distribuiti, 
sugli utili non distribuiti della società, anche se i dividendi pagati o gli utili non 
distribuiti costituiscono in tutto o in parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato. 
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Articolo 11 

INTERESSI 

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'altro 
Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato. 

2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato contraente dal quale essi 
provengono ed in conformità alla legislazione di detto Stato, ma, se la persona che 
percepisce gli interessi ne è l'effettivo beneficiario, l'imposta così applicata non può 
eccedere il 1 O per cento dell'ammontare lordo degli interessi. 

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi provenienti da uno degli 
Stati contraenti sono esenti da imposta in detto Stato se: 

a) il debitore degli interessi è il Governo di detto Stato contraente o un suo ente 
locale; o 
b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro Stato contraente o ad un suo 
ente locale o ad un ente od organismo (compresi gli istituti finanziari) 
interamente di proprietà di questo altro Stato contraente o di un suo ente locale; 
o 
c) gli interessi sono pagati, ad altri enti od organismi (compresi gli istituti 
finanziari) in dipendenza di finanziamenti da essi concessi nel quadro di accordi 
conclusi tra i Governi degli Stati contraenti. 

4. Ai fini del presente articolo il termine "interessi" designa i redditi dei titoli del 
debito pubblico, di buoni od obbligazioni di prestiti garantiti o non da ipoteca e 
portanti o meno una clausola di partecipazione agli utili, e dei crediti di qualsiasi 
natura, nonché ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme date in prestito in 
base alla legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono. 

5. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 3 non si applicano nel caso in cui il 
beneficiario effettivo degli interessi, residente di uno Stato contraente, eserciti 
nell'altro Stato contraente dal quale provengono gli interessi, un'attività industriale o 
commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una 
professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il credito generatore 
degli interessi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, gli interessi sono 

imponibili in detto altro Stato contraente .secondo la propria legislazione.. jff; .. . 

\"_, /.:.o/! 
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(segue art.I I) 

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore 
è lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o 
un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso 
residente o meno di uno Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile 
organizzazione o una base fissa, per le cui necessità viene contratto il debito sul 
quale sono pagati gli interessi e tali interessi sono a carico della stabile 
organizzazione o della base fissa, gli interessi stessi si considerano provenienti dallo 
Stato contraente in cui è situata la stabile organizzazione o la base fissa. 

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario 
effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare degli interessi, tenuto 
conto del credito per il quale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto 
tra il debitore e il beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni 
del presente articolo si applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la 
parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità alla legislazione di 
ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni del presente 
Accordo. 
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Articolo 12 

CANONI 

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'altro 
Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato se tale residente ne è il 
beneficiario effettivo. 

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello Stato contraente dal quale essi 
provengono ed in conformità alla legislazione di detto Stato, ma, se il percipiente è il 
beneficiario effettivo dei canoni, l'imposta così applicata non può eccedere il I O per 
cento dell'ammontare lordo dei canoni. 

3. Ai fini del presente articolo il termine "canoni" designa i compensi di qualsiasi 
natura corrisposti per l'uso o la concessione in uso, di un diritto d'autore su opere 
letterarie, artistiche o scientifiche, ivi comprese le pellicole cinematografiche e le 
registrazioni per trasmissioni radiofoniche o televisive, di brevetti, marchi di fabbrica 
o di commercio, disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, nonché, per 
l'uso o la concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche e 
per informazioni concernenti esperienze di carattere industriale, commerciale o 
scientifico. 

4. Le disposizioni del paragrafo I e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario 
effettivo dei canoni, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato 
contraente dal quale provengono i canoni, un'attività commerciale o industriale per 
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una professione indipendente 
mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto o il bene generatore dei canoni si 
ricolleghino effettivamente ad esse. In tal caso, i canoni sono imponibili in detto 
altro Stato contraente secondo la propria legislazione. 

5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore è lo 
Stato stesso, una sua suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o un 
residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia esso residente o 
meno di uno Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione 
o una base fissa per le cui necessità è stato contratto l'obbligo del pagamento dei 
canoni, e tali canoni sono a carico della stabile organizzazione o della base fissa, i 
canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato contraente in cui è situata la 
stabile organizzazione o la base fissa. 
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(segue art.12) 

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario 
effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare dei canoni, tenuto conto 
dell'uso, diritto o informazione per i quali sono pagati, eccede quello che sarebbe 
stato convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, le 
disposizioni del presente articolo si applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In 
tal caso, la parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità della 
legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni del 
presente Accordo. 
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Articolo 13 

UTILI DI CAPITALE 

1. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni immobili secondo la definizione di cui al 
paragrafo 2 dell'articolo 6, sono imponibili nello Stato contraente dove detti beni 
sono situati. 

2. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili facenti parte dell'attivo di una 
stabile organizzazione che un'impresa di uno Stato contraente ha nell'altro Stato 
contraente, ovvero di beni mobili appartenenti ad una base fissa di cui dispone un 
residente di uno Stato contraente nell'altro Stato contraente per l'esercizio di una 
professione indipendente, compresi gli utili provenienti dall'alienazione di detta 
stabile organizzazione (da sola od in uno con l'intera impresa) o di detta base fissa, 
sono imponibili in detto altro Stato. 

3. Gli utili derivanti dall'alienazione di navi o di aeromobili impiegati in traffico 
internazionale o di beni mobili adibiti all'esercizio di dette navi od aeromobili sono 
imponibili soltanto nello Stato contraente in cui è situata la sede della direzione 
effettiva dell'impresa. 

4. Gli utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quelli menzionati 
ai paragrafi 1, 2 e 3, sono imponibili soltanto nello Stato contraente di cui l'alienante 
è residente. 
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Articolo 14 

PROFESSIONI INDIPENDENTI 

I. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'esercizio di una 
libera professione o da altre analoghe attività di carattere indipendente sono 
imponibili soltanto in detto Stato, a meno che abbia una base fissa 
regolarmente disponibile per esercitare le proprie attività nell'altro Stato 
contraente. Qualora possegga la predetta base fissa, i redditi possono essere 
imponibili nell'altro Stato contraente unicamente nella misura in cui gli stessi 
siano attribuibili a detta base fissa. 

2. L'espressione "libera professione" comprende in particolare le attività indipendenti 
di carattere scientifico, letterario, artistico, educativo o pedagogico, nonché le attività 
indipendenti dei medici, avvocati, ingegneri, architetti, dentisti e contabili . 
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Articolo 15 

LAVORO SUBORDINATO 

I. Fatte salve le disposizioni degli articoli 16, 18, 19 e 20 i salari, gli stipendi e le 
altre remunerazioni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in 
corrispettivo di un'attività dipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno 
che tale attività non venga svolta nell'altro Stato contraente. Se l'attività è quivi 
svolta, le remunerazioni percepite a tal titolo sono imponibili in questo altro Stato. 

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo I, le remunerazioni che un residente di 
uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un'attività dipendente svolta nell'altro 
Stato contraente sono imponibili soltanto nel primo Stato se: 

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periooo o periodi che non 
oltrepassano in totale I 83 giorni in un periodo di dodici mesi che inizi o termini 
nel corso dell'anno fiscale considerato, e 

b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di lavoro che non è 
residente dell'altro Stato, e 

c) l'onere delle remunerazioni non è sostenuto da una stabile organizzazione o 
da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato. 

3. Fatte salve le disposizioni precedenti del presente articolo, le remunerazioni 
percepite da un'impresa di uno Stato contraente in corrispettivo di un lavoro 
subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati in traffico 
internazionale sono imponibili in quello Stato contraente 
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Articolo 16 

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA 

I compensi, i gettoni di presenza e le altre retribuzioni analoghe che un residente di 
uno Stato contraente riceve in qualità di membro del consiglio di amministrazione di 
una società residente dell'altro Stato contraente, sono imponibili in detto altro Stato. 
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Articolo 17 

ARTISTI E SPORTIVI 

I.Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi che un residente di uno 
Stato contraente ritrae dalle sue prestazioni personali svolte nell'altro Stato 
contraente in qualità di artista dello spettacolo, quale un artista di teatro, del cinema, 
della radio o della televisione, o in qualità di musicista, nonché di sportivo, sono 
imponibili in detto altro Stato. 

2. Quando il reddito derivante da prestazioni personali esercitate da un artista dello 
spettacolo o da uno sportivo, in tale qualità, è attribuito ad una persona diversa 
dall'artista o dallo sportivo medesimi, detto reddito può essere tassato nello Stato 
contraente dove dette prestazioni sono svolte, nonostante le disposizioni degli 
articoli 7, 14 e 15. 

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano al reddito deriLte da 
prestazioni esercitate da un artista o da uno sportivo effettuate in uno Stato 
contraente se il sÒggiomo in detto Stato contraente è totalmente o essenzialmente 
finanziato con fondi pubblici dell'altro Stato, di una sua suddivisione politica ed 
amministrativa , di un suo ente locale o di una istituzione riconosciuta come 
istituzione senza fini di lucro. In tal caso, detto reddito può essere solamente tassato 
nello Stato contraente in cui detto soggetto è residente. 
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Articolo 18 

PENSIONI 

I. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19, le pensioni e le altre 
remunerazioni analoghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente in relazione 
ad un cessato impiego, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

Atti Parlamentari — 31 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1079



Articolo 19 

FUNZIONI PUBBLICHE 

1. a) I salari, gli stipendi e le altre analoghe remunerazioni, diverse dalle pensioni, 
pagate da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica o 
amministrativa o da un suo ente locale a una persona fisica, in corrispettivo di 
servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente, sono imponibili soltanto 
in detto Stato. 

b) Tuttavia, tali salari, stipendi e altre analoghe remunerazioni sono imponibili 
soltanto nell'altro Stato contraente se i servizi vengono resi in questo Stato e la 
persona fisica è un residente di questo Stato che: 

i) ha la nazionalità di questo Stato; o 

ii) non è divenuto residente di questo Stato al solo scopo di rendervi i servizi. 

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua suddivisione 
politica od amministrativa o da un suo ente locale, sia direttamente sia mediante 
prelevamento da fondi da essi costituiti, ad una persona fisica in corrispettivo di 
servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente, sono imponibili soltanto 
in questo Stato. 

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato contraente se la 
persona fisica è un residente di questo Stato e ne ha la nazionalità. 

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si applicano ai salari, stipendi e altre 
analoghe remunerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell'ambito 
di una attività industriale o commerciale esercitata da uno degli Stati contraenti o da 
una sua suddivisione politica o amministrativa o da un suo ente locale. 
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Articolo 20 

PROFESSORI E INSEGNANTI 

I. Un professore od un insegnante il quale soggiorni temporaneamente, per un 
periodo non superiore a due anni, in uno Stato contraente allo scopo di insegnare o di 
effettuare ricerche presso una università, collegio, scuola od altro analogo istituto di 
istruzione, e che è, o era immediatamente prima di tale soggiorno, residente dell'altro 
Stato contraente è esente da imposta nel primo Stato contraente limitatamente alle 
remunerazioni derivanti dall'attività di insegnamento o di ricerca. 

2. Le disposizioni previste al paragrafo I del presente articolo non si applicano ai 
redditi derivanti da attività di ricerca se la stessa non è effettuata nel pubblico 
interesse, ma nell'interesse privato di una o più persone determinate. 

--------------·--·-- -----
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Articolo 21 

STUDENTI 

Le somme che uno studente o un apprendista il quale è, o era immediatamente prima 
di recarsi in uno Stato contraente, residente dell'altro Stato contraente e che 
soggiorna nel primo Stato contraente al solo scopo di compiervi i suoi studi o di 
attendere la propria formazione professionale, riceve per sopperire alle spese di 
mantenimento, d'istruzione o di formazione professionale, non sono imponibili in 
detto Stato, a condizione che tali somme provengano da fonti situate fuori da detto 
Stato. 
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Articolo 22 

ALTRI REDDITI 

I. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato contraente, qualunque ne sia la 
provenienza, che non sono stati trattati negli articoli precedenti del presente Accordo 
sono imponibili soltanto in detto Stato. 

2. Le disposizioni del paragrafo I non si applicano ai redditi diversi da quelli 
derivanti da beni immobili definiti al paragrafo 2 dell'articolo 6, nel caso in cui il 
beneficiario di tali redditi, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato 
contraente un'attività industriale o commerciale per mezzo di una stabile 
organizzazione ivi situata, oppure una professione indipendente mediante una base 
fissa ivi situata, ed il diritto od il bene produttivo del reddito si ricolleghi 
effettivamente a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal caso gli elementi di 
reddito sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria 
legislazione. 

3. Laddove, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra i soggetti che 
hanno posto in essere le attività da cui sono derivati i redditi di cui al paragrafo 1, i 
corrispettivi delle predette attività eccedono quelli che sarebbero stati convenuti tra 
soggetti indipendenti, le disposizioni del paragrafo I si applicano soltanto a questi 
ultimi corrispettivi. In tal caso, la parte eccedente è imponibile in conformità alla 
legislazione di ciascuno Stato contraente, tenuto conto delle altre disposizioni del 
presente Accordo. 
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Capitolo IV 

METODI PER ELIMINARE LA DOPPIA IMPOSIZIONE 

Articolo 23 

ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE 

Si conviene che la doppia imposizione sarà eliminata in conformità ai seguenti 
paragrafi del presente articolo. 

I. Per quanto concerne l'Italia: 

Se un residente dell'Italia possiede elementi di reddito che sono imponibili nella 
Repubblica Islamica dell'Iran, l'Italia, nel calcolare le proprie imposte sul reddito 
specificate all'articolo 2 del presente Accordo, può includere nella base imponibile 
di tali imposte detti elementi di reddito, a meno che espresse disposizioni del 
presente Accordo non stabiliscano diversamente. 

In tal caso, l'Italia deve detrarre dalle imposte così calcolate l'imposta sul reddito 
pagata nella Repubblica Islamica dell'Iran, ma l'ammontare della detrazione non 
può eccedere la quota di imposta italiana attribuibile ai predetti elementi di reddito 
nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito 
complessivo. 

Tuttavia, nessuna detrazione sarà accordata ove l'elemento di reddito venga 
assoggettato in Italia ad imposizione mediante ritenuta a titolo di imposta su 
richiesta del beneficiario del reddito in base alla legislazione italiana. 

2. Per quanto concerne la Repubblica Islamica dell'Iran: 

Se un residente della Repubblica Islamica dell'Iran ritrae redditi che, 
conformemente alle disposizioni del presente Accordo, sono imponibili in Italia, la 
Repubblica Islamica dell'Iran ammetterà in detrazione dall'imposta sul reddito di 
tale residente, un ammontare pari alla relativa imposta sul reddito pagata in Italia. 
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(segue art.23) 

Tuttavia, tale detrazione non potrà eccedere la quota dell'imposta sul reddito, 
calcolata prima che venga concessa la detrazione che è attribuibile al reddito 
imponibile in Italia. 

Se, in conformità a qualsiasi disposizione del presente Accordo, il reddito 
percepito da un residente della Repubblica Islamica dell'Iran è esente da imposta 
in Italia, la Repubblica Islamica dell'Iran può, nonostante l'esenzione, nel 
calcolare l'ammontare dell'imposta sul reddito residuo di tale residente, 
considerare il reddito esentato. 
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Capitolo V 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

Articolo 24 

NON DISCRIMINAZIONE 

I. I nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati nell'altro Stato contraente 
ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o più onerosi di quelli cui 
sono o potranno essere assoggettati i nazionali di detto altro Stato che si trovino nella 
stessa situazione. La presente disposizione si applica altresì, nonostante le 
disposizioni dell'articolo I, alle persone che non sono residenti di uno o di entrambi 
gli Stati contraenti. 

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che una impresa di uno Stato 
contraente ha nell'altro Stato contraente non può essere in questo altro Stato meno 
favorevole dell'imposizione a carico delle imprese di detto altro Stato che svolgono 
la medesima attività. La presente disposizione non può essere interpretata nel senso 
che faccia obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti dell'altro Stato 
contraente le deduzioni personali, le esenzioni e le riduzioni di imposta che esso 
accorda ai propri residenti in relazione alla loro situazione o ai loro carichi di 
famiglia. 

3. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 9, 
paragrafo 7 dell'articolo 1 I o del paragrafo 6 dell'articolo 12, gli interessi, i canoni ed 
altre spese pagati da una impresa di uno Stato contraente ad un residente dell'altro 
Stato contraente sono deducibili, ai fini della determinazione degli utili imponibili di 
detta impresa, nelle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili se fossero pagati ad 
un residente del primo Stato. 

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è in tutto o in parte, direttamente 
o indirettamente, posseduto o controllato da uno o più residenti dell'altro Stato 
contraente, non sono assoggettate nel primo Stato contraente ad alcuna imposizione 
od obbligo ad essa relativo, diversi o più onerosi di quelli cui 
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(segue art.24) 

.. sono o potranno essere assoggettate le altre imprese della stessa natura del primo 
Stato. 

<-:· 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano, nonostante le disposizioni 
dell'articolo 2, alle imposte di ogni genere e denominazione. 
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Articolo 25 

PROCEDURA AMICHEVOLE 

I. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno o da entrambi gli Stati 
contraenti comportano o comporteranno per essa un'imposizione non conforme alle 
disposizioni del presente Accordo, essa può, indipendentemente dai ricorsi previsti 
dalla legislazione nazionale di detti Stati, sottoporre il proprio caso all'autorità 
competente dello Stato contraente di cui è residente, o, se il suo caso ricade nel 
paragrafo 1 dell'articolo 24, a quella dello Stato contraente di cui possiede la 
nazionalità. Il caso deve essere sottoposto entro i tre anni che seguono la prima 
notifica della misura che comporta un'imposizione non conforme alle disposizioni 
dell' Accordo. 

2. L'autorità competente, se il ricorso le appare fondato e se essa non è in grado di 
giungere ad una soddisfacente soluzione, farà del suo meglio per regolare il caso per 
via di amichevole composizione con l'autorità competente dell'altro Stato contraente, 
al fine di evitare una tassazione non conforme ali' Accordo. Qualsiasi accordo 
raggiunto sarà attuato a prescindere dai limiti temporali presenti nella legislazione 
interna di ciascuno Stato contraente. 

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno del loro meglio per risolvere 
per via di amichevole composizione le difficoltà o i dubbi inerenti all'interpretazione 
o all'applicazione dell' Accordo. Potranno altresì consultarsi tra loro al fine di 
eliminare la doppia imposizione nei casi non previsti dal presente Accordo. 

4. Le autorità competenti degli Stati contraenti potranno comunicare direttamente tra 
loro al fine di pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafi precedenti. 
Qualora venga ritenuto che degli scambi verbali di opinioni possano facilitare il 
raggiungimento di tale accordo, essi potranno aver luogo in seno ad una 
Commissione formata da rappresentanti delle autorità competenti degli Stati 
contraenti. 
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Articolo 26 

SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si scambieranno le informazioni 
necessarie per applicare le disposizioni del presente Accordo o quelle delle leggi 
interne degli Stati còntraenti relative alle imposte di qualsiasi tipo e natura previste 
dagli Stati contraenti, o loro suddivisione politica ed amministrativa o ente locale 
nella misura in cui la tassazione che tali leggi prevedono non è contraria ali' 
Accordo, nonché, per prevenire le evasioni fiscali. Lo scambio di informazioni non 
viene limitato dagli articoli I e 2. Le informazioni ricevute da uno Stato contraente 
saranno tenute segrete, analogamente alle informazioni ottenute in base alla 
legislazione interna di detto Stato e saranno comunicate soltanto alle persone od 
autorità (ivi compresi i tribunali e gli organi amministrativi) incaricate 
dell'accertamento o della riscossione delle imposte previste dall' Accordo, delle 
procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, o delle decisioni di ricorsi 
presentati per tali imposte. Dette persone o le predette autorità utilizzeranno tali 
informazioni soltanto per questi fini. Esse potranno servirsi di queste informazioni 
nel corso di udienze pubbliche di tribunali o nei giudizi. 

2. Le disposizioni del paragrafo I non possono in nessun caso essere interpretate nel 
senso di imporre ad uno Stato contraente l'obbligo: 

a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazione o 
alla propria prassi amministrativa o a quelle dell'altro Stato contraente; 

b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla 
propria legislazione o nel quadro della propria normale prassi amministrativa 
o di quelle dell'altro Stato contraente; 

c) di fornire informazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale, 
industriale, professionale o un processo commerciale oppure informazioni la 
cui comunicazione sarebbe contraria al pubblico servizio di polizia (ordine 
pubblico). 
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Articolo 27 

AGENTI DIPLOMA TIC! E FUNZIONARI CONSOLARI 

Le disposizioni del presente Accordo non pregiudicano i privilegi fiscali di cui 
beneficiano gli agenti diplomatici o i funzionari consolari in virtù delle regole 
generali del diritto internazionale o delle disposizioni di accordi particolari. 
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Capitolo VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 28 

ENTRATA IN VIGORE 

I. Il presente Accordo sarà ratificato. 

2. L'Accordo entrerà in vigore alla data di ricezione dell'ultima notifica con cui gli 
Stati contraenti si comunicheranno di aver adempiuto alle rispettive procedure 
interne e le disposizioni del presente Accordo si applicheranno: 

a) con riferimento alle imposte prelevate mediante ritenuta alla fonte: 
(i) In Italia, alle somme realizzate il, o successivamente al, I 0 gennaio, 

corrispondente all'l 1° giorno dell'Egira solare, dell'anno solare 
successivo a quello nel quale il presente Accordo entrerà in vigore; 

(ii) Nella Repubblica Islamica dell'Iran, alle somme realizzate il, o 
successivamente al I ° Farvardin dell'Egira solare, corrispondente 
al 21° giorno di marzo, dell'anno solare successivo a quello nel 
quale il presente Accordo entrerà in vigore 

b) con riferimento alle altre imposte sul reddito: 
(i) In Italia, alle imposte relative ai periodi imponibili che iniziano il, 

o successivamente al, I 0 gennaio, corrispondente ali' 11° giorno 
dell'Egira solare, dell'anno solare successivo a quello nel quale il 
presente Accordo entrerà in vigore; 

(ii) Nella Repubblica Islamica dell'Iran, alle somme relative ai periodi 
imponibili che iniziano il o successivamente al I ° Farvardin 
dell'Egira solare, corrispondente al 21° giorno di marzo, dell'anno 
solare successivo a quello nel quale il presente Accordo entrerà in 
vigore. 

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1079



Articolo 29 

DENUNCIA 

Il presente Accordo rimarrà in vigore sino alla denuncia da parte di uno degli Stati 
contraenti. Ciaseuno Stato contraente può denuncìare l' Accordo per via diplomatica 
almeno sei mesi prima della fine di ciascun anno solare successivo ai cinque anni 
dalla sua entrata in vigore. In questo caso, l'Accordo cesserà di avere effetto: 

a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte: 
(i) In Italia, sulle somme realizzate il, o successivamente al, 1° 

gennaio, corrispondente all' 11° giorno dell'Egira solare dell'anno 
solare successivo a quello nel quale è stata notificata la denuncia; 

(ii) Nella repubblica Islamica dell'Iran, sulle somme realizzate il, o 
successivamente al I ° Farvardin dell'Egira solare, corrispondente 
al 21° giorno di marzo dell'anno solare successivo a quello nel 
quale è stata notificata la denuncia. 

b) con riferimento alle altre imposte sul reddito: 
(i) In Italia, sulle imposte relative ai periodi imponibili che iniziano il, 

o successivamente al, I 0 gennaio, corrispondente all' 11° giorno 
dell'Egira solare dell'anno solare successivo a quello nel quale è 
stata notificata la denuncia. 

(ii) Nella repubblica Islamica dell'Iran, sulle imposte relative ai periodi 
imponibili che iniziano il, o successivamente al 1° Farvardin 
dell'Egira solare, corrispondente al 21° giorno di marzo dell'anno 
successivo a quello nel quale è stata notificata la denuncia .. 

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo, hanno firmato il 
presente Accordo. 

FATTO a TeÀft":l';. il ... Z/?05., in duplice esemplare, nelle lingue italiana, 
persiana ed inglese, tutti i testi facenti egualmente fede. In caso di divergenza di 
interpretazione, prevarrà il testo inglese. 

Per il Governo della 
Repubblica Italiana 

Per il Governo della 
Repubblica Isl;mica dell'Iran 

-- _________ -_____ --1 ___ C-___ -____ ----:=,.,, 

._\ . . 

I(//----..._"+\ 

ì 9\ <k-
:\,,) ,:::C1 

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1079



PROTOCOLLO AGGIUNTIVO 

Ali' Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 
Islamica dell'Iran per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito 
e per prevenire le evasioni fiscali. 

All'atto della firma dell' Accordo concluso in data odierna tra il Governo della 
Repubblica _italiana e il Governo della Repubblica Islamica dell'Iran per evitare le 
doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni 
fiscali, i sottoscritti hanno concordato le seguenti disposizioni aggiuntive che 
formano parte integrante dell' Accordo. 

Resta inteso che: 

I. Per quanto concerne il paragrafo 3 dell'articolo 7, per "spese sostenute per gli 
scopi perseguiti dalla stabile organizzazione" si intendono le spese direttamente 
connesse con l'attività della stabile organizzazione. 

2. Per quanto concerne l'articolo 8, gli utili derivanti dall'esercizio, m traffico 
internazionale, di navi o di aeromobili comprendono: 

a) gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo di navi o aeromobili utilizzati in 
traffico internazionale, 

b) gli utili derivanti dall'impiego o dal noleggio di container qualora essi 
costituiscano utili occasionali e secondari rispetto agli altri utili derivanti 
dal!' esercizio in traffico internazionale di navi o di aeromobili. 

3. Con riferimento al paragrafo 4 dell'articolo IO, al paragrafo 5 dell'articolo 11, al 
paragrafo 4 dell'articolo 12, al paragrafo 2 dell'articolo 22, , l'ultima frase ivi 
contenuta non può essere interpretata come contraria ai principi contenuti negli 
articoli 7 e 14 del presente Accordo. 

4. Con riferimento all'articolo 18, i trattamenti di fine rapporto o indennità 
forfettrarie di natura analoga, nonché i pagamenti effettuati in conseguenza alla 
cessazione di rapporti di lavoro ritratti in uno degli Stati contraenti e corrisposti ad 
un soggetto residente dell'altro Stato contraente, potranno essere assoggettati ad 
imposta in quello Stato in cui gli stessi derivano e concordemente alla legislazione 
interna dello stesso. 
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(segue Protocollo) 

5. Le imposte ritenute alla fonte saranno, a richiesta del contribuente, rimborsate 
nella misura in cui le imposte da prelevare siano limitate da quanto previsto dal 
presente Accordo. Tale richiesta sarà presentata nei limiti previsti dalla legislazione 
in materia fiscale di quello Stato contraente che è obbligato ad effettuare il rimborso 
e deve contenere un certificato ufficiale, emesso dall'autorità competente dello Stato 

. contraente del quale il contribuente è residente,che attesti che le condizioni di 
richiesta di esenzione o riduzione previste dal presente Accordo siano state 
soddisfatte. 
Le autorità competenti dello Stato contraente possono, di comune accordo e in 
conformità alle disposizioni dell'Articolo 25, stabilire procedure diverse per 
l'applicazione delle limitazioni previste dal presente Accordo. 

6. Le disposizioni del presente Accordo non limitano l'applicazione della 
legislazione tributaria nazionale per prevenire l'elusione e l'evasione fiscale . 

. _-._, 

·.-;·,,. ". 
--" ..;:' 

IN FEDE DI CHE 1 sottoscritti debitamente autorizzati a farlo, hanno firmato il 
presente Protocollo . 

Fatto a ...... , il in duplice esemplare, nelle lingue italiana, 
persiana ed inglese, entrambi i testi facenti egualmente fede. In caso di divergenza di 
interpretazione, prevarrà il testo inglese. 

Per il Governo della 
Repubblica italiana 
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AGREEMENT 

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITAL!AN REPUBL!C AND THE GOVERNMENT 
OF THE ISLAMIC REPUBLIC OF IRAN FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION 
W!Tll RESPECT TO TAXES ON INCOME AND THE PREVENTION OF FISCAL EVASION. 
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The Government of the Italian Republic and the Government of the I si arnie Republic of Iran, 

Desiring to conclude an Agreement to avoid double taxation with respect to taxes on income and to 
prevent fiscal evasion 

Have agreed as follows: 

Atti Parlamentari — 48 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1079



Chapter I 

Scope of the Agreement 

Artide I 

PERSONAL SCOPE 

This Agreement shal! apply to persons who are residents of one or both of the Contracting States. 
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Article 2 

TAXESCOVERED 

I. This Agreement shall apply to taxes on income imposed on behalf of each Contracting State or of 
its politica! and adn1inistrative subdivisions or locai authorities, irrespective of the manner in which 
they are levied. 

2. There shall be regarded as taxes on incarne all taxes imposed on tota! income, or on elements of 
incon1e, including taxes on gains from the alienati on of movable or imn1ovable property, taxes on 
the tota! amounts of wages or salaries paid by enterprises, as well as taxes on capita! appreciation. 

3. TI1e existing taxes to which the Agreement shall apply are in particular: 

(a) in the case ofltaly: • 
I - the persona! incarne tax (l'imposta sul reddito delle persone fisiche); 
2 - the corpo rate in come tax (l'imposta sul reddito delle persone giuridiche); 
3 - the regional tax on productive activities (l'imposta regionale sulle attività produttive); 

whether or not they are collected by withholding at source. 

(hereinafter referred to as "Italian tax"); 

(b) in the case of the Islamic Republic of Iran: 
1 - the inco111e tax on real estates; 
2 - the incon1e tax on agriculture; 
3 - the incon1e tax on 
4 - the inco1ne tax on business; 
5 - the incarne tax on lega! persons. 

4. This Agreement shall also apply lo any identica! or substantially similar taxes which are imposed 
after the date of signature of this Agreement in addition to, or in place of, the existing taxes. The 
competent authorities of the Contracting States shall notify each other of any significant changes 
\Vhich have been 111ade in their respective taxation la\VS. 
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Chapter II 

Definitions 

Article 3 

GENERAL DEFINITIONS 

1. Far the purposes ofthis Agreement, unless the context otherwise requires: 

(a) the term "Italy" means the ltalian Republic and includes, in addition to the zones contained 
within the land boundaries, the "maritime zones". The !alter also comprise the marine and 
subn1arine zones over which it exercises sovereignty, and sovereign or jurisdictional rights, 
under international law. 

(b) the tenn " Islamic Republic of Iran" means areas under the sovereignty or jurisdiction of 
the Islamic Republic oflran, and includes its marine areas; 

(e) the terms "a Contracting State" and "the other Contracting State " mean the ltalian 
Republic or the Islamic Republic oflran, as the context requires; 

(d) the term "person" includes an individua!, a company and any other body of persons; 

(e) the term "company'' means any body corporale or any entity which is treated as a body 
co1porate for tax purposes; 

(f) the ten11s "enterprise of a Contracting State 11 and "enterprise of the other Contracting State" 
mean respectively an enterprise carried on by a resident of a Contracting State and an 
enterprise catTied on by a resident of the other Contracting State; 

(g) the term "international traffic" means any transport by a ship or aircraft operated by an 
enterprise which has its place of effective management in a Contracting State, except when 
the ship or aircraft is operated solely between places in the other Contracting State; 

(h) the tern1 "nationals" n1eans: 

(i) any individua! possessing the nationality ofa Contracting State; 

(ii) any lega! person, partnership and association deriving its status as such from the 
la\l\'S in farce in a Contracting State; 
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(Art. 3 contd.) 

(i) the tenn "competent authority" means: 

(i) in the case ofltaly, the Ministry ofEconomy and Finance. 

(ii) in the case ofthe lslamic Republic oflran, the Minister ofEconomic Affairs and 
Finance, or his authorized representative; 

2. As regards the application ofthis Agreement by a Contracting State, any tenn not defined therein 
shall, unless the context otherwise requires, have the meaning which it has under the laws of thai 
Contracting State concerning the taxes lo which the Agreement applies. 
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Article 4 

RESIDENT 

1. For the purposes of this Agreen1ent, the term "resident of a Contracting State" ineans any person 
who, under the law of thai State, is liable to tax therein by reason of his domicile, residence, piace of 
management, place of registration, or any other criterion of a similar nature, and also includes that 
State or any loca! authority thereof. But this tem1 does not include any person who is liable to tax in 
that State in respect only of incarne fro111 sources situated 'in that State. 

2. Where by reason of the provisions of paragraph l an individua! is a resident ofboth Contracting 
States, then his status shall be determined as follows: 

(a) he shall be deemed to be a resident only of the State in which he has a permanent home 
available to him. Jf be has a pennanent home available to him in both States, he shall be 
deemed to be a resident only of the State with which his persona! and economie relations are 
closer (centre ofvital interests); 

(b) if the State in which he has his centre of vi tal interests caimot be determined, or if he has 
not a pennanent home available to him in either State, he shall be deemed to be a resident 
only of the State in which he has an habitual abode; 

(e) if he has an habitual abode in both States or in neither of them, he shall be deemed to be a 
resident only of the State of which he is a national; 

(d) if he is a national of neither of the States, the competent authorities of the Contracting 
States shall settle the question by mutua! agreement. 

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person other thai1 an individua! is a resident 
of both Contracting States, then it shall be deemed to be a resident only of the State in which its 
piace of effective management is situated. 
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Micie 5 

PERMANENT ESTABLISHMENT 

I. For the purposes of this Agree1nent, the tenn 11 pennane11t establishment" 111eans a fixed piace of 
business in which the business of the enterprise is wholly or partly canied on. 

2. The tenn "pe1manent establishment" shall include especially: 

(a) a piace of management; 
(b) a branch; 
( c) an office; 
( d) a factory; 
(e) a workshop; 
(f) a mine, an oil or gas well, a quany or other piace of exploration, exploitation and/or 

extraction of natural resources; 
(g) a building site or construction, assembly or installation project which exists far more than 

twelve months. 

3. The term "permanent establishment" shall not be deemed to include: 

(a) the use of facilities solely far the purpose of storage and display of goods or merchandise 
belonging to the enterprise; 

(b) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for 
the purpose of storage and display; 

( c) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for 
the purpose of processing by another enterprise; 

(d) the maintenance ofa fixed piace ofbusiness solely far the purpose ofpnrchasing goods or 
1nerchandise, or of collecting inforn1ation, far the enterprise; 

(e) the maintenance of a fixed piace of business solely far the purpose of adve11ising, far the 
supply of infannation, far scientific research, or far similar activities which have a 
prepara tory or auxiliary character far the enterprise. 

4. A person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise of the other Contracting State -
other than an agent of an independent status to whom paragraph 5 applies - shall be deemed to be a 
pennanent establishment in the first-mentioned State ifhe has, and habitually exercises in that State, 
an authority to conclude contracts in the nan1e of the enterprise, unless his activities are lin1ited to 
the purchase of goods or merchandise far the enterprise. 

9 
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(Art. 5 contd.) 

5. An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to bave a permanent establishment in the 
other Contracting State mcrely because it carries on business in that other State through a broker, 
generai commission agent or any other agent of an independent status, where such persons are 
acting in the ordinacy course of their business. However, if the activities of such agent are canied 
out wholly or ahnost wholly for the enterprise, he shall not be considered to be an agent of an 
independent status for the purposes of this paragraph, unless it is shown that the transactions 
between the agent and the enterprise were made under the agreed conditions which would be made 
between independent parties. 

6. The fact that a company which is a resident of a Contracting State controls or is controlled by a 
con1pany which is a resident of the other Contracting State, or which carries on business in that 
other State (whether through a pennanent establishment or otherwise) shall not of itself constitute 
either company a permanent establishment ofthe other. 

10 . 
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Chapter III 

Taxation ofincon1e 

A11iclc 6 

INCOME FROM IMMOV ABLE PROPERTY 

1. Income derived by a resident of a Contracting State from inunovable property (including income 
from agriculture or foreslly) situated in the other Contracting State may be laxed in thai other State. 

2. The term "inunovable property" shall have the meaning which it has under the law of the 
Contracting State in which the prope11y in question is situated. The tenn shall in any case include 
propert)• accesso1y to immovable propert)', livestock and equipment used in agriculture and forestry, 
rights to which the provisions of generai law respecting landed property apply. Usufrue! of 
inunovable property and rights to variable or fixed payments as consideration far the working of, or 
the right to work, 111ineral deposits, sources and other natural resources, including oil and gas wells 
and quarries. shall also be considered as "immovable property". Ships, boats and aircraft shall noi be 
regarded as in11novable property. 

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived from the direct use, letting, or use in 
any other form of immovable prope11y. 

4. The provisio11s of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the income from immovable property of 
an enterprise and to income from immovable property used far the performance of independenl 
personal services. 

. · 11 
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Artide 7 

BUSINESS PROFITS 

l. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxab!e only in that State unless the 
enterprise carries on business in the other Contracting State through a pennanent establishn1ent 
situated therein. Ifthe enterprise carries on business as aforesaid, the profits ofthe enterprise may be 
taxed in the other State but only so rnuch of the1n as is attributable to that pern1anent establislunenl. 

2. Suhjecl to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a Contracting State carries on 
business in the other Contracting State through a pennanenl establishment situated therein. there 
shall in each Contracting State be attributed to that permanent estab!islunent the profits which it 
might be expected to make if it were a distinct and separate enterprise engaged in the same or 
sin1ilar activities under the sa1ne or si111ilar conditions and dealing Vv·holly independently \Vith the 
enterprise of which it is a pern1anent establishn1ent. 

3. In detennining thc profits of a permanent establislunent, there shall be allowed as deduction 
expenses which are incurred for the purposes of the permanent establishment including execntive 
and generai ad111in.istrative expenses so incurred, whether in the State in which the pern1anent 
establishment is situated or dsewhere. 

4. lnsofar as it has been customary in a Contracting State to detennine the profits lo be attributed to 
a permanent establishment on the basis of an app011ionment of the tota! profits of the enterprise to 
its various parts, nothing in paragraph 2 shall preclude that Contracting State from detennining the 
profits to be taxed by such an app011iomnent as may be cnstomary. The method of apportionment 
adopted shal!, however, be such that the result shall be in accordance with the principles embodied 
in this Article. 

5. No profits shall be attributed to a permanent establislunent by reason of the mere purchase by that 
pennanent establishn1ent of goods or 111erchandise for the enterprise. 

6. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be attributed to the permanent 
establishment shall be detem1ined by the same method year by year unless there is good and 
sufficient reason to the contrary, 

7. Where profits include items of income which are dealt with separately in other A11icles of this 
Agreement, then the provisions of those Articles shall not be affected by thc provisions of this 
Artide. 

\ , .. ·, 
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Article 8 

SHIPPING AND AIR TRANSPORT 

Proiìts from the operalion of ships or aircraft in international traffic shall be taxable only in the 
Contracting State in which the piace of effèctive 111anagen1ent ofthe enterprise is situated. 

13. 

"· 
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Article 9 

ASSOCIATED ENTERPRISES 

1. Where 

(a) an enterprise of a Contracting State participates directly or indirectly in the management, 
contro! or capitai of an enterprise of the other Contracting State, 

or 

(b) the same persons participate directly or indirectly in the management, contro! or capitai of an 
enterprise of a Contracting State and an enterprise of the other Contracting State, 

and in either case conditions are made or imposed between the two enterprises in their commerciai or 
financial relations which differ from those which would be made between independent enterprises, 
then any profits which would, but for those conditions, have accrued to one of the enterprises, but, by 
reason of those conditions, have not so accrued, may be included in the profits of that enterprise and 
taxed accordingly. 

2. Where a Contracting State includes in the profits of an enterprise of that State - and taxes 
accordingly - profits on which an enterprise of the other Contracting State has been charged to tax in 
that other State and the profits so included are profits which could have accrued to the enterprise of 
the first-mentioned State if the conditions made between the two enterprises had been t110se which 
would have been made between independent enterprises, then that other State shall make an 
appropriate adjustrnent to the amount of the tax charged therein on those profits. Any such 
adjustrnent shall be made orùy in accordance with the mutuai agreernent procedure provided for by 
Article 25 of this Agreernent. 
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Article 1 O 

DJYIDENDS 

1. Dividends paid by a company which is a resident of a Contracting State to a resident of the other 
Contracting State may be taxed in that other State. 

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State of which the company 
paying the dividends is a resident, and according to the laws of that State, but ifthe recipient is the 
beneficia! owner of the dividends the tax so charged shall not exceed: 

(a) 5 per cent ofthe gross amounl ofthe dividends ifthe beneficiai owner is a company which 
has owned at least 25 % ofthe capita! ofthe company paying the dividends; 

(b) 15 per cent ofthe gross amount ofthe dividends in all other cases. 

This paragraph shall not affect the taxation of the company in respect of the profits out of which the 
dividends are paid. 

3. Thc te1n1 "dividends" as used in this Article 111eans incon1e fro1n shares, 11jouissance" shares or 
11jouissance 11 rights, 111ining shares, founders1 shares or other rights, not being debt-claims, 
participating in profits, as well as income from other corporale rights which is subjected lo the same 
taxation trealment as income from shares by the taxation laws of the State of which the company 
n1aking the distribution is a resident. 

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficiai owner of the dividends, 
being a residcnt of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State of which 
the company paying the dividends is a resident, tluough a pennanent establislunent situated therein 
or perfonns in that other State independent persona) services from a fixed base situated therein and 
the holding in respect of which the dividends are paid is effectively connected with such permanent 
establisl1111enl or lixed base. In such a case the dividends are taxable in that other Contracting State 
according to its own law. 

5. Where a company which is a resident of a Contracting State, derives profits or income from the 
other Contracting State thai other State may not impose any tax on the dividends paid by the 
co1npany, except insofar as such dividends are paid to a resident of that other State or insofar as the 
holding in respect of which the dividends are paid is effectively cmmected with a permanent 
cstablishment or a fixed base situated in that other State, nor subject the company's undistributed 
profits to a tax on the company's undistributed profits, even if the dividends paid or the 
1111distrihuted profits consist wholly or partly of profits or income arising in such other State. 

1$ 
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Article 11 

INTEREST 

I. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident ofthe other Contracting State may be 
taxed in that other State. 

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting State in which il arises, and 
according to the law of that State, but if the recipient is the beneficiai owner of the interest, the tax 
so charged shall not exceed I O per cent of the gross amount of the interest. 

3. Notwithstanding the provisions of paragraph 2, interesl arising in a Contracting State shall be 
exempt from tax in that State if: 

a) the payer of the interesl is the Government of that Contracting State or a locai authority 
thereof; or 
b) the interest is paid !o the Government of the other Contracling State or locai authority 
thereof or any agency or instrumentality (including a financial institution) wholly owned by 
that other Contracting State or locai authority thereof; or 
e) the interest is paid to any other agency or instrumentality (including a financial institution) 
in relation to loans made in application of an agreement concluded between the Govenm1enls 
of the Contracting States. 

4. The tern1 11 interest'1 as used in this Article n1eans incoine fron1 Govern111ent securities, bonds or 
debentures, whether or not secured by mortgage and whether or nol canying a right to participate in 
profits, and debt-claims of every kind as well as ali other income assimilated !o income from money 
lent by the taxation law of the State in which the incon1e arises. 

5. The provisions of paragraphs from I to 3 shall not apply if the beneficiai owner of the interest, 
being a resident of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State, in which 
the interest arises, through a permanent establishment situated therein, or performs in that other 
State independent persona! services from a fixed base situated therein, and the debt-claim in respect 
of which the interest is paid is effectively connected with such pennanent establislunent or fixed 
base. In such a case, the interest is taxable in that other Contracting State according to its own law. 
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(Art. 11 contd.) 

6. lnterest shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is thai State itself, a 
politica! and administrative subdivision, a loca] authority or a resident of that State. Where, 
however, the person paying the interest, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in 
a Contracting State a pennanent establishment or a fixed base in connection with which the 
indebtedness on which the interest is paid was incurred, and such interest is borne by such 
permanent establishment or fixed base, then such interest shall be deemed to arise in the Contracting 
State in which the permanent establislunent or fixed base is situated. 

7. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficiai owner or between 
both of them and some other person, the amount of the interest, having regard to the debt-claim for 
which it is paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the payer and the 
beneficiai owner in the absence of such relationship, the provisions of this Artide shall apply only 
to the last-mentioned amount. In such case, the excess pait of the payments shall remain taxable 
according to the law of each Contracting State, due regard being had to the other provisions of this 
Agree1nent. 
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Article 12 

ROYALTIES 

1. Royalties arising in a Contracting State and paid lo a resident of the other Contracting State rnay 
be taxed in thai other State ifsuch resident is the beneficiai owner ofthe royalties. 

2. However, such royalties may also be taxed in the Contracting State in which they arise and 
according to the laws ofthat State, but ifthe recipient is the beneficiai owner ofthe royalties, the tax 
so charged shall not exceed 1 O per cent of the gross amount of the royalties. 

3. The tenn "royalties" as used in this Article rneans payments of any kind received as a 
consideration for the use of, or the right to use, any copyright of literary, artistic or scientific work 
including cinernatograph-filrns, or tapes for television or broadcasting, any paten!, trade mark, 
design or n1odel, pian, secret fom1ula or process, or for the use of, or the right to use, industria!, 
conu11ercial or scientific equipn1ent, and for infonnation concerning industria!, co111n1ercial or 
scientific experience. 

4. The provisions ofparagraphs 1and2 shall not apply ifthe beneficiai owner ofthe royalties, being 
a resident of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State in which the 
royalties arise through a pennanent establishment situated therein, or performs in that other State 
independent persona! services from a fixed base situated therein, and the right or proper!y in respect 
of which the royalties are paid is effectively connected with such pennanen! establishment or fixed 
base. In such a case, the royalties are taxable in that o!her Contracting State according to its own 
law. 

5. Royalties shall be deemed to arise in a Contracting State when !he payer is that State itself, a 
politica! and administrative subdivision, a locai auth01ity or a resident of that State. Where, 
however, the person paying the royalties, whether he is a resident of a Contracting State or not, has 
in a Contracting State a permanent establislunent or a fixed base with which the righi or prope1ty in 
respect of which the royalties are paid is effectively co1mected, and such royalties are borne by such 
perrnanent establishment or fixed base, then such royalties shall be deerned to arise in the State in 
which the pennanent establishment or fixed base is situated. 

6. Where, by reason of a special relationship between !he payer and the beneficiai owner or between 
both of them and some other person, the an1ount of royalties, having regard to the use, righi or 
information for which they are paid, exceeds.the amount which would have been agreed upon by the 
payer and the beneficia! owner in the absence of such relationship, the provisions of this aiticle shall 
apply only lo the last-mentioned ainount. In that case, the excess pait of the payments shall remain 
taxable according to the law of each Conlractiug State, due regard bcing hnd to the other provisions 
of Ibis Agreement. 
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Article 13 

CAPIT AL GAINS 

I. Gains from the alienation of immovable property, as defined in paragraph 2 of Artide 6, may be 
taxed in the Contracting State in which such property is situated. 

2. Gains from the alienation of movable property fonning part of the business prope11y of a 
per1nanent establislunent which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting 
State or of movable property pe11aining to a fixed base available to a resident of a Contracting State 
in the other Contracting State for the purpose of performing independent persona] services, 
including such gains from the alienation of such a permanent establishment (alone or with the whole 
enterprise) or of such fixed base, may be taxed in that other State. 

3. Gains from the alienation of ships or aircraft operated in international traffic or movable prope11y 
pertaining to the operation of such ships or aircraft shall be taxable only in the Contracting State in 
which the piace of effective management ofthe enterprisc is situated. 

4. Gains from the alienation of any property other than that referred to in paragraphs I, 2 and 3, 
shall be taxable only in the Contracting State of which the alienator is a resident. 

19 
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Ar!icle 14 

INDEPENDENT PERSONAL SERVICES 

I. Income derived by a resident of a Contracting State in respect of professional services or other 
independent activities of a similar character shall be taxable only in thai State unless he has a fixed 
base regularly available to him in the other Contracting State far the pnrpose of performing his 
activities. lf he has such a fixed base, the income may be taxed in the other Contracting State but 
ò'nly so much of it as is attributable to thai fixed base. 

2. The ten11 "professional services'1 includes, especially, independent scientific, literary, arhsttc, 
educational or teaching activities as well as the independent activities of physicians, lawyers, 
engineers, architects, dentists and accountants. 
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Article 15 

DEPENDENT PERSONAL SERVICES 

I. Subject to the prov1s10ns of Articles 16, 18, 19 and 20 salaries, wages and other similar 
reinuneration ùerived by a resident of a Contracting State in respect of an e1nployment shall be 
taxable only in thai State unless thc employment is exercised in the olher Contracting State. If the 
employn1en1 is so .cxercised, such remuneration as is derived therefron1 ·n1ay be taxed in that other 
State. 

2. Notwithstanding the prov1s1ons of paragraph I, remuneration derived by a resident of a 
Contracting State in respect of an employment exercised in the other Contracting State shall be 
taxable only in the first-menti011ed State if: 

(a) the rccipient is present in the other State for a p...;dod or periods not exceeding in the 
aggregate 183 days in any twelve monlh period commencing or ending in the fiscal year 
concerned, and 

(b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an employer who is nota resident ofthe other 
State, and 

(e) the remuneration is 1101 bome by a pennanent establishment or a fixed base which the 
en1ployer has in thi;: other State. 

3. Notvvithstanding the preccding provisions vfthis Aliicle., ren1uneration paid by an enterprise ofa 
Comracting State in respect of an employrnent exercised aboard a ship or aircraft operated in 
internatìonal 1raffic, n1ay be taxed in that ('.ontractìng State. 

21. ' e 
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Artide 16 

DIRECTORS' FEES 

Directors' fees and other similar payments derived by a resident of a Contracting State in his 
capacity as a member of the board of directors of a company ,which is a resident of the other 
Contracting State may be taxed in thai other State. 
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Article 17 

ARTISTES ANO SPORTSMEN 

I. Notwithstanding the prov1s10ns of Articles 14 and 15, incarne derived by a resident of a 
Contracting State as an entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or television artiste, or a 
musician, or as a sportsman, from his personal activities as such exercised in the other Contracting 
State, may be taxed in thai other State. 

2. Where income in respect of persona! activities exercised by an entertainer or a sportsman in his 
capacity as such accrues noi lo the entertainer or sportsman himself bui to another person, thai 
incarne may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 14 and 15, be taxed in the Contracting 
State in which the activities of the entertainer or sportsman are exercised. 

3. 111e provisions ofparagraphs 1 and 2 shall not apply to incarne derived from activities performed 
in a Contracting State by artistes or sportsmen if the visi! to that State is wholly or mainly supported 
by public funds of the other State or politica! and administrative subdivisions or locai authorities 
thereof or by an institution which is recognized as a non-profit institution. In such a case, the 
income is taxable only in the Contracting State of which the person is a resident. 

Atti Parlamentari — 68 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1079



Artide 18 

PENSIONS 

Subject to the provisions ofparagraph 2 of Artide 19, pensions and similar remuneration paid 
to a resident of a Contracting State in considerati on of past employment shall be taxable only in that 
State. 

24 

Atti Parlamentari — 69 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1079



Artide 19 

GOVERNMENT SERVICE 

I. a) Salaries, wages and other similar remuneration, other than a pension, paid by a Contracting 
State or a politica! and administrative subdivision or a locai authority thereof to any individuai in 
respect of services rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable only in that 
State. 

b) However, such salaries, wages and other similar remuneration shall be taxable only in the 
other Contracting State if the services are rendered in that State and the individuai is a resident of 
thai State, who: 

(i) is a national of that State, or 1 

(ii) did not become a resident of thai State solely for the purpose of rendering the 
services. 

2. a) Any pension paid by, or out of funds created by, a Contracting State or a politica! and 
administrative subdivision or a locai authoriiy thereof to any individuai in respect of services 
rendered to thai State or subdivision or authority shall be taxable only in that State. 

b) However, such pension shall be taxable only in the other Contracting State ifthe individuai is 
a national ofand a resident ofthat State. 

3. The prov1s10ns of Articles 15, 16 and 18 shall apply to salaries, wages and other similar 
ren1uneration or pensions in respect of services rendered in connection with business carried on by 
one ofthe Contracting State or a politica! and administrative subdivision or a locai authority thereof. 
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Article 20 

PROFESSORS AND TEACHERS 

I. A professor or teacher who makes a temporary visit to a Contracting State for a period not 
exceeding two years for the purpose of teaching or conducting research at a university, college, 
school or other educational institution, and who is, or immediately before such visit was, a resident 
of the other Contracting State shall be exempt from tax in the first-mentioned Contracting State in 
respect ofremuneration for such teaching or research. 

2. The provisions of paragraph I of this Article shall not apply to income from research if such 
research is undertaken not in the public interest, but for the private benefit ofa specific person or 
persons. 

. .. ---· ---
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Article 21 

STUDENTS 

Payments which a student or business apprentice who is or was immediately before visiting a 
Contracting State a resident of the other Contracting State and who is present in the first-mentioned 
Contracting State solely for the purpose of his education or training receives for the purpose of his 
maintenance, education or training shall not be taxed in thai State, provided that such payments 
arise from sources outside thai State. 
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Artide 22 

OTHER IN COME 

1. ltems of income of a resident of a Contracting State, wherever arising, not dealt with in the 
foregoing Artides of this Agreement shall be taxable only in that State. 

2. The provisions of paragraph I shall not apply to income, other !han income from immovable 
property as defined in paragraph 2 of Artide 6, if the recipient of such income, being a resident of a 
Contracting State, carries on business in the other Contracting State through a permanent 
establishrnent situated therein, or perforrns in thai other State independent persona! services from a 
fixed base situated therein, and the righi or property in respect of which the income is paid is 
effectively connected with such perrnanent establishrnent or fixed base. In such case the items of 
income are taxable in that other Contracting State according to its own law. 

3. Where, by reason of a special relationship between the persons who have carried on activities 
from which income referred to in paragraph I are derived, the payment for such activities exceeds 
the amount which would bave been agreed upon by independent persons, the provisions of 
paragraph 1 shall apply only to the last mentioned amount. In such case, the excess pari of the 
payment shall remain taxable according to the law of each Contracting State, due regard being had 
to the other provisions ofthis Agreement. 
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Chapter IV 

Methods far Elirnination ofDouble Taxation 

Article 23 

ELIMINATION OF DOUBLE TAXA TION 

It is agreed that double taxation shall be avoided in accordance with the following paragraphs of this 
Article. 

l. In the case of ltaly: 

If a resident of Italy owns iterns of incarne which are taxable in the Islamic Republic of Iran, 
Italy, in deterrnining its incarne taxes specified in Article 2 ofthis Agreernent, may include in the 
basis upon which such taxes are irnposed the said items of incarne, unless specific provisions of 
this Agreernent otherwise provide. 

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so calculated the income tax paid in the Islarnic 
Republic of Iran but in an amount not exceeding thai proportion of the aforesaid Italian tax which 
such iten1s of incarne bear to the entire incarne. 

However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in Italy to a final 
withholding tax by request of the recipient of the said incarne in accordance with the Italian law. 

2. In the case of the Islamic Republic of Iran: 

Where a resident ofthe Islarnic Republic of!ran derives incarne which, in accordance with the 
provisions of this Agreement, may be taxed in Italy, the Islamic Republic of Iran shall allow as a 
deduction frorn the tax on (he incarne ofthat resident, an amount equa! to the incarne tax paid in 
Italy. 

Such deduction shall noi, however, exceed thai par! of the tax, as computed before the deduction 
is given, which is attributable to thai income. 

Where, in accordance with any provision of the Agreement, in come derived by a resident of the 
Islamic Republic of Iran is exempted frorn tax in ltaly, the Islamic Republic of Iran may, 
notv·.'ithstanding the exen1ption, in calculating the amount of tax on the remaining income of such 
resident, take into account the exempted income. 
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Chapter V 

Special Provisions 

Artide 24 

NON-DISCRIMINA TION 

I. Nationals of a Contracting State shall not be snbjected in the other Contracting State to any 
taxation or any requirement connected therewith which is other or more burdensome than the 
taxation and connected requirements to which nationals of that other State in the same 
circumstances are or may be subjected. This provision shall, notwithstanding the provisions of 
Artide I, also apply to persons who are not residents of one or both ofthe Contracting States. 

2. The taxation on a permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has in the 
other Contracting State shall not be less favourably levied in that other State than the taxation levied 
on enterprises of that other State carrying on the same activities. This provision shall not be 
construed as obliging a Contracting State to gran! to residents of the other Contracting State any 
persona! allowances, reliefs and reductions for taxation purposes on account of civil status or family 
responsibilities which it grants to its own residents. 

3.Except where the provisions ofparagraph I of Artide 9, paragraph 7 of Artide 11, or paragraph 6 
of Artide 12, apply, interest, royalties and other disbursements paid by an enterprise of a 
Contracting State to a resident of the other Contracting State shall, for the purpose of determining 
the taxable profits of such enterprise, be deductible under the same conditions as if they had been 
paid to a resident ofthe tirst-mentioned State. 

4. Enterprises of a Contracting State, the capitai of which is wholly or partly owned or controlled, 
directly or indirectly, by one or more residents ofthe otl1er Contracting State, shall not be subjected 
in the first-mentioned Contracting State to any taxation or any requirement connected therewith 
which is other or more burdensome !han the taxation and connected requirements to which other 
similar enterprises of that first-mentioned State are or may be subjected. 

5. The provisions of this Artide shall, notwithstanding the provisions of Artide 2, apply to taxes of 
every kind and description. 

-' \ 30 
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Article 25 

MUTUALAGREEMENTPROCEDURE 

I. Where a person considers that the actions of one or both of the Contracting States result or will 
result far him in taxation not in accordance with the provisions of this Agreement, he · may, 
inespective of the remedies provided by the domestic law of those States, present his case to the 
competent authority of the Contracting State of which he is a resident or, if his case comes under 
paragraph I of Article 24, to that of the Contracting State of which he is a national. The case must 
be presented within three years from the first notification of the action resulting in taxation not in 
accordance with the provisions ofthe Agreement. 

2. The competent authority shall endeavour, if the objection appears to it to be justified and if it is 
not itself able to arrive at a satisfactory solution, to resolve the case by mutua! agreement with the 
competent authority of the other Contracting State, with a view to the avoidance of taxation not in 
accordance with the Agreement. Any agreement reached shall be implemented notwithstanding any 
time limits in the domestic law of the Contracting States. 

3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavour to resolve by mutuai 
agreement any difficulties or doubts arising as to the interpretation or application ofthe Agreement. 
They may also consult together far the elimination of double taxation in cases noi provided far in 
the Agreement. 

4. The compeient authorities of the Contracting States may communicate with each other directly 
far the purpose of reaching an agreement in the sense of the preceding paragraphs. When it seems 
advisable in arder to reach agreement to bave an ora! exchange of opinions, such exchange may take 
piace through a Commission consisting of representatives of the competent authorities of the 
Contracting States. 
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Article 26 

EXCHANGE OF INFORMAT!ON 

I. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such information as is 
necessary far carrying out the provisions of this Agreement or of the domestic laws concerning 
taxes of every kind and description imposed on behalf of the Contracting States, or of their politica! 
and administrative subdivisions or local authorities, insofar as the taxation thereunder is not 
contrary to the Agreement as well as to prevent fiscal evasion. The exchange of information is not 
restricted by Articles I and 2. Any information received by a Contracting State shall be treated as 
secret in the same manner as informati on obtained under the domestic laws of the State and shall be 
disclosed only to persons or authorities (including courts and administrative bodies) concerned with 
the assessment or collection of, the enforcement or prosecution in respect of, or the determination of 
appeals in relation lo, the taxes referred to in the first sentence. Such persons or authorities shall lise 
the information only far such purposes. They may disclose the information in public court 
proceedings or in judicial decisions. · 

2. In no case shall the provisions of paragraph I be construed so as to impose on a Contracting 
States the obligation: 

(a) lo carry out administrative measures at variance with the laws or the administrative 
practice of that or of the other Contracting State; 

(b) to supply information which is not obtainable under the laws or in the normai course of the 
administration of thai or of the other Contracting State; 

( c) to supply informati on which would disclose any !rade, business, industria!, commercia! or 
professional secret or !rade process or information, the disclosure of which would be contrary 
to public policy (ordre public). 

/' 

',.· 
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Article 27 

MEMBERS OF DIPLOMA TIC MISSIONS AND CONSULAR POSTS 

Nothing in this Agreement shall affect the lisca! privileges of members of diplomatic missions or 
consular posts under the generai rules of intemational law or under the provisions of special 
agreen1ents. 
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ChapterVI 

Final Provisions 

Artide 28 

ENTRY INTO FORCE 

l. This Agreement shall be ratified. 

2. The present Agreement shall enter into farce on the date of the receipt of the last notification by 
which the Contracting States inform each other of the fulfilment of their respective internal 
procedures and its provisions shall have effect:: 

(a) in respect oftaxes withheld at source: 

(i) in ltaly, to amounts derived on or after lst January, corresponding to l lth Day 
Solar Hijra, in the calendar year next following the year in which the Agreement 
enters into force; 

(ii) in the Islamic Republic oflran, to arnounts derived 011 or after lst Farvardin Solar 
Hijra, corresponding to 21 51 March, in the calendar year next fallowing the year in 
which the Agreement enters into farce. 

(b) in respect of other taxes on incarne: 

(i) in ltaly, lo such taxes chargeable for any taxable period beginning on or after lst 
January, corresponding to 11 th Day Solar Hijra, in the calendar year next 
following the year in which the Agreement enters into forq:; 

(ii) in the Islamic Republic of Iran, to such taxes chargeable for any taxable period 
beginni11g 011 or after I st Farvardin Solar Hijra, corresponding to 21 51 March, in 
the calendar year next following the year in which the Agreement enters into 
farce. 

-- - ---
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Artide 29 

TERMINATION 

This Agreement shall remain in force unti1 terrninated by one of the Contracting States. Either 
Contracting State may terminate the Agreement, through diplomatic channels, by giving notice of 
tennination at least six months before the end of any calendar year after the peri od of five years from 
the date on which the Agreement enters into farce. In such event, the Agreemenl shall cease to have 
effect: 

a) in respecl of taxes withheld al so uree: 

(i) in Italy, to amounts derived on or after !si January, corresponding lo li"' Day Solar 
Hijra, in the calendar year next following the year in which the notice is given; 

(ii) in the Islarnic Republic of Iran, to amounts derived on or after lsl Fruvardin Solar 
Hijra, corresponding to 21" March, in the calendar year next following the year in 
which the notice is given. 

b) in respecl of other taxes on incorno: 

(i) in Italy, to taxes chargeable for any taxable period beginning on or after lst January, 
corresponding lo 11"' Day Solar Hijra, in the calendar year next following the year in 
which the notice is given; 

(ii) in the Islarnic Republic of Iran, to taxes chargeable for any taxable period beginning on 
or after lst Fruvardin Solar Hijra, con-esponding to 21" March, in the calendar year 
next following the year in which the notice is given. 

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorized thereto, have signed this Agreement. 

Dono at 71iktt:f7Y.I corresponding to 3 O DCX Y 13 g 3 Solar 
Hijra, in two originals, each in the Italian, Persian and English languages, ali texts being equally 
authentic. In case of divergence on interpretation, the English text shall prevail. 

For the Govemment of 
the Italian Republic 

For the Govemment of 
the Islarnic Repub · of Iran 

...A ç ,Q__A, _______ :::r:::_::: __ Ò.2 __ H--_ _--r---,-______ 
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PROTOCOL 

lo the Agreement between the Government of the Italian Republic and the Government of the 
Islamic Republic of Iran far the avoidance of double taxation with respect to taxes on incarne and 
the prevention of fiscal evasion. 

At the signing of the Agreement concluded today between the Government of the ltalian Republic 
and the Government of the Islamic Republic of Iran far the avoidance of double taxation with 
respect to taxes on incarne and the prevention of fiscal evasion, the undersigned bave agreed upon 
the fallowing additional provisions which shall farm an integrai part of thé said Agreement. 

lt is understood that: 

I. With reference to paragraph 3 of Artide 7, the term "expenses which are incurred far the 
purposes of the permanent establishment" means the expenses directly connected with the activity 
ofthe permanent establishment. 

2. With reference to Article 8, profits from the operation in intemational traffic of ships or aircraft 
shall include: 

(a) profits derived from the rental on a bare boat basis of ships or aircraft used in intemational 
traffic, 

(b) profits derived from the use or rental of containers if such profits are incidental to the other 
profits from the operation of ships or aircraft in intemational traffic. 

3. With reference to paragraph 4 of Article IO, paragraph 5 of Article 11, paragraph 4 of Article 12, 
paragraph 2 of Article 22, the last sentence contained therein shall not be construed as being 
contrary to the principles embodied in Artici es 7 .and 14 of this Agreement. 

4. With reference to Artide 18, severance payments or similar lump-swn payments, and payments 
made as a consequence of the termination of any office or employment arising in a Contracting 
State and paid lo a resident of the other Contracting State, may be taxed in the State in which they 
arise and according to the laws of that State. 

il. 
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(l· ;otocol contd.) 

5. Taxes withheld al source shall, at the request of the taxpayer, be refunded to the extent that the 
right to levy the taxes is limited by the provisions of this Agreement. Such request shall be submitted 
witlùn the time limits pro\ided for by the tax laws of the Contracting State which is obliged to carry 
out the refund and musi contain an officiai certificate issued by the competent authority of the 
Contracting State of which the taxpayer is a resident stating that the conditions for claiming the 
exemptions or reductions pro\ided for in this Agreement have been fulfilled. 
Tue competent authorities of the Contracting States may, by mutuai agreement and in accordance 
with the pro\isions of Article 25, agree on other procedures for the application of the limitations 
pro\ided for by this Agreement. 

6. Nothing in this Agreement shall prevent either Contracting State in applying its domestic tax laws 
in order to prevent fiscal evasion and tax avoidance. 

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorised thereto, have signed this Protocol. 

Done at J.'e/irc!iJ on!;J,ef!J:!:.1'174 2605 corresponding to .3 O !Ja y 1 <;cf'3 Solar 
Hijra, in two originals, each in the Italian, Persian and English languages, all texts being equally 
authentic. In case of divergence on interpretation, the English text shall prevail. 

F or the Govemment of 
the Italian Republic 

F or the Govemment of 
the Islamic Republic ,Qf Iran 

-------
\ 
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